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vous surprendre plus agréablement. 
Rousseau Gonfes. lib. IV» 
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' l IMPRESE MILITARI \ * 

stra, udita la morte del figlio, mentre 
rAnche dalle pubbliche disgrafie si ri­ animoso assaltava le mura di Stroncone 

,­ i­

J 

traggono dei pubblici vantaggi. Kun­este prende gli altri due figli che li restava 
5 f 

alla nostra Repubblica sono state le va­ no, e presentandoli al nostro prode Gè? 
rie insorgenze, che a guisa di Vulcani neral Grabowshi : La patria, gli disse, 
devastatori, hanno incendiati moki Can­ ha perduto un figlio : eccone altri due , che 

Ï 

toni, e ancora alcuni Dipartimenti, ma TER LEI be prodotti ededucati. Questi 
la necessità di arrestare il cdrso ha mes­ U difenderanno ccn egual valore e fedeltà': 
so in attività il sopito coraggio dei no­ Quésti ancora esporranno per lei il petto 
stri Romani . 1 bravi Francesi coperti di consecrato a libera morte , Ah dove 
una.gloria militare, che il giro dei se­ sono andati quei tempi felici, nei 
coli 

quali 
giungerà mai a indebolire, ag­ un sagro entusiasmo sublimava lo~ spi> 

giungano ancor quella di avère addestra­ rito umano e Divinizzava i grandi uo­

non ^ 

to Tammolito e degenere Romano nella mini ! Oh vera MADRE ROMANA ! j v 

* - i 

funesta sì ma necessaria arte della guer­ Possano tutte le altre animate dal suo 
esempio risolversi a educare i loro fiali ra> e di avere eccitati nel suo cuore que­

gli spiriti generosi e guerrieri che si ani­ per la sola Patria, ed aspirare al sublir 
mirano nei suoi maggiori. Sì : Il Legio­* rae vanto di formarne i ■sopteeni, ■ e i *i 

. ■ i 

nano il deciso patriotta Romano si so­ difensori. Incanto riportando {.seguenti M 

,* i giovasi no uniti alle formidabili Falangi della documenti noi speriamo che 
Grande Nazione ;■ ed . hanno imparato a Romani si accenderanno di bella gara, 
vincere, o a morire. A guisa di Teucro, e pieni di 
cantato da Omero, si sono rifugiati sot­
to 1Q scudo d'Ajace, ed hanno saettati 

!R
F 

L 

generosa invidia bi 
no di superais ancora la gloria 
sono 

iriemici. Che più? Si è rinnovato in que­ nominati 
tutti quelli cHè ^ s * F "^ -i .-xd 

t» 

Qtfèsti 
vengono5;' 

documenti serviranno'* 
sta occasione il famoso esempio d'Eroi­ di materiali per tessere la storia della 
ca fortezza della Madre Spartana ; anzi nostra rivoluzióne. Speriamo ancoraché 
la Xomana ne ha dato un più grande e sempre più il ^Governo si persuaderà che 
luminoso. Quella porgendo lo scudo al deve e può organizzare con migliore s 
figlio che partiva perla guerra ; > « , gli e più estesa forma la forza­ militare» 

w 

$ 

yi 

disse, e torna con questo o sopra 
Ifioèa turn a vincitore) o muori 

** 

giacché DOVE NON E' FQRZ4 
E' GOVERNO, 
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2)4? Quartier $en. dì Civitâvectbia 26 appena mossa, ebbe un forte trincerarpçntei 
Ventoso An.j. Il gen. di Srigata MERLICI a superare, e nel quale i briganti si difesero 
al gen. MAGDO^ALD Comandante in Ca­ con pertinacia,e dove essi perdettero molta 
fo fuirmata di Napoli 

Mio Generale, 
gente . Vinta questa difficoFtà, questa stessa 
colonna ebbe ad impadronirsi del Villaggio 

* La piazza di Civitavecchia essendo in delle Lumiere, che fu disputato collo stesso 
mio potere » i$ mioccupava dei mezzi di accanimento , 
raggiungere, e punire esemplarmente fri­ " Era già circa un'ora, che il Comandante 
beììì della Tolfa", unitamente a quelli degli Guillaumain respingeva i ribelli, cercando 
altri paesi, che si erano riuniti in questo di rinchiudefli nel loro villaggio, quando 
posto vantaggioso fortificato dairarte, e ri Comandante Avi!ferme comparve dalb 
dalla natura. Il suo sito elevato circon­ parte opposta r ed 10 arrivando nello stesso­
dato di boschi, e di precipizi, di cut essi tempo, le nostre forze furono riunite, e 
occupavano fil centro , avea fatto credere ai l'attacco vigorosamente" impegnato divenne 
fanatici ribelli, ch'essi ivi erano inespugna­ generale. 
bili ► Conoscendo il loro numero, e l'çsten* I.briganti .respinti da tutte le parti sì por* 
sione delterrcnp, ch'essi occupavano , ri­ tano in follagli uni nelle prime cafe che in­
sdlsi di attaccarli sopra tre diversi punti di centrano ; éU altri si fortificano in 

chiò Castelîo, situato sulla cima: 
­\ 

1 una matiiera che occupandoli in tutti neiristes­
so tempo essi mi lasciarono il tempo d'in­ montagna, quasi inaccessibile, e nella qua i-*' 

Vilupparli Ì e di batterli completamente *• le­essi av 
r Feci marciare la vigilia deifattacco gè­ rampanti 

nerale le mie due colonne, di dritta , e di A pas 

dei spingardi, e dei fucili 
*v 

â 
sinistra* Quella della dritta, forte ài 600. spiana­ta­del' Castello ;, vuole slanciarvisï 
uomini, comandata,dal citt,GuiiîaumainCa' servono 
pp del ^Battaglione dei Zappatori ebbe or­ fenestre r dai tetti stessi dei colpi di fucile 
dine di andare a prèndere la posizione d'in­ e di trombone fanno un fuoco il 
jian­zi Scevera > e di fermarsi sulle comuni avanzato 
cazionì, che da questo luogo conducono gando un mezzo di'più^ per vincere, attacca 

m .­ — ­ ­ , . . . ~ ­v .j fuoco alle prime case,, ed i suoi passi se­
guono­ i progress? dell3 incendio.. 1/ attac­

alla Tolfa ♦, Quella di sinistra forte di 500 
uomini avendo atla sua testa il cittadino 
Ouillesme Capo della 62, m.Brigata, si por­ co, e la difesa era egualmente ostinata ; si 
to sopra il Mignone> e risalendo la riva si­ sono visti in mezzo alle fiamme sopra i tét­
nistra di questo fiume, fece alto avanti il ti vicini a sprofondarsi def forsennati sem­
ponte detto Bernascone. La colonna dei farare di essere insensibili^t dolore> e non: 
contro forte di 400 uomini, quella stessa, cessare di servirsi delle loro armi sé non 
che io comandava, passo la notte a Givi­ quando precipitarono insieme c< " 
tavecchia y giacché dovea far meno eammi­ case abbruciate . 

delle 

Castello 
* 

no delle altre» 
1 

JÏ dì ̂ 4 a 6. ore della mattina queste tre 
colonne si misero in, moto per portarsi in­ accessìbì 
«ifcme, e rapidamente sulla Tolfa.» .ove esse vedendo 

del 

poiché 
a 

cano riunirsi, circpn 
se ad una jC.erta distanza * 

pae­

. La mia dritta vi arrivò la prima, poiché 
essa non incontrò dalla parte dell' arte la 
stessa resistenza che trovò il centrp, e la 
sinistra, ritardate dal gran numero di Îtje­ njia truppa 
1*tagliati ̂  che chiudevano, il camminò, e fuoco fino 

d 
nell'atto che la truppa prendea çiposo , or­
dinai che si circondasse strettamente il Ca­
stellone si occupasse il Villaggio, e tutte 
rentratc­ Malgrado però il silenzio della 

1 beilf fa e 

tfognò stòérarè j la colónna di sinistra- A giorno essi mandarono a dimandarmi 
■+ 

« 1 ^ 

y z 

J 
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grazia ,. offerendomi delle condizioni così II citt. Flenrquin granatttere della 
ridicole alle quali non potetti aderire per­ Brigata, essendosi accorto; ' ' ' 
che non era più tempo , i miei ordini era? 
ho già stati dati dal giorno avanti, e nel mo? casa 
mento, che arrivarono i loro deputati, prin 
tutto il' Villaggio, ed il Castello erano grar 
superati 

fenest 

XI 
m. 

b r i ga n ti 

ove essi volevano stabilire la loro 
difesa, si slancia in mezzo 

isce della 
- ^ ■ . à - ^ ^ M i f c l ^ ^ j ^ 

Co colia 
Questo villaggio fu saccheggiato , e bru­

ciato .Esso doveva aspettarsi una tal sorte; 
dei 

Il citt. Dufert Ten i*» 

di lungo tempo meritava questo terribile ca­ pa^niaVechela comandava, è ferito da uni 
stigo,. Tutti quelli, che furono presi coirar­ palia, che gli resta nella coscia ; dissimulan^ 
jme alla mano furono fucilati. do il dolore, persiste perdue ore continue 

io calcolo, che: questa spedizione ba sba­ a comandare la medesima; ma la perdi ta dpi 
razzata la Rep. Rom. da più di 400. brigan­ r sangue 
t i , che tali­sarebbero stati in qualunque altro ze non d il combattimento , che, 
paese , poiché non era solamente Topinio­ sulle spaile dei granattieri,, 1 quali con suo 
ne, ed il fanatismo, che gli aveva armati, dispiacere lo tolgono ad una morte irrepa* 
ma era ancoraT inclinazione alla rapina, e rabile 
rabitudine al delitto. ( 

Il citt. Galassi di S. Severa Aiutante gene 
*t Qijjintunquc questa spedizione sia stata rale della Guardia Nazionale di Roma, suc­
cosi pronta, e completa, bisogna ciò non è 
ostante confessare, che le truppe han dovu­ statò ferito in una mano, accanto ai Com? 
tosuperare gli ostacoli i più grandi. Ciascu­ mandante dèlia dritta, e con tutta la ferita 
«a colonna doveva scórrere almeno dodici egli non ha abbandonato il suo posto • ; 
miglia in luoghi pieni di folti cespugli, ed II numero dei morti» e dei feriti per par­
in strade, ove la cavallerìa non poteva paŝ ­ te nostra.èdi 3 $. Fra i primi si trova un Car 
sare . Dei precipizi, dei scogli a sormonta­ pitano della 62. mezza Brigata, che il suo 
re si presentavano ad ogni passo. Nienteper merito fa particolarmente compiangere ♦ 
altro ha potuto ritardare la marcia della Io ho lasciata una guarnigione di 200. uo* 
truppa , he gli ostacoli naturali, né là resi­ mini al villaggio delle Lumiere distante due 
stenza forsennata dei briganti; raudadadei miglia dalla Tolfa 
soldato cresceva a ragion del pericolo. . ^ Ecco, mio Generale, il rapporto fedele 

Se bisognale > che la 62. m. brigata , e della mia spedizione. Soldati, Uffiziaii sì 
il 2. Battaglione dei Zappatori accrescessero sono tutti distinti. Io vorrei poter dare a 
la celebrità delia loro fama con qualche azio­ ciascuno degli elogi ben meritati, ma io sa­

_ H ^ ­>. _M_ M ­

ne luminosa, la giornata de' 24. ventoso vi 
aggiungerebbe un nuovo lustro . 
.v II citt. Guillaumain ufizialé di un raro me­

fclicc tutto il restante dèi 
la mia vita per aver avuto l'onore di cornac 

dei coraggi 
rito , Comandante la colonna della dritta è re, e buona intelligenza han fatto, e faran­
stato ferito da due colpi di fuoco, il primo no sempre la mia ammirazione. Altro non 
alla mano dritta; il suo orologio ha indèbo­ mi resta, se non che stabilire la pace, e tran* 

» 

lito.il secondo, e gli ha salvato la vita. 
L intrepidezza, e la prontezza nell'ese­

cuzione, che hanno distinto il citt. Guillcr­

quiilità, che sono state rese a questi disgra 
ziari paesi, rovinati dal fanatismo, e se io 
vi riesco .secondoi miei desideri, il rniò 

me, Comandante la dritta, la di cui marcia impegno sarà terminato 
_ i 

era la più ingombrata di ostacoli, non mi 
{)ermettoi)o di tacervi il nome di questo bra­
vò militare , il quale ferito il giorno dell'at­

Se ?n. Meri 
opta conforme II General Meri 

S ­

Val quartier generale di Roma 27 ventole 
tacco portando una scala, lo è stato ancora an. 7 della Repubblica Fr ancàe. GIORGIO 
nel villaggio della Tolfa. GR,4BQW$Kl Gen. ài Divisione Coma*­
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12 
4anU\U truppe Romsnè, a\ Consolato Rom, 

Cittadino Presidente, 
L*­'aiutante generale JaMonowsk» co­

mandante la colonna della destra soeto 
Io vi ho reso conto , cittadini Conso­ Stroncone, ed al suo t ravaglio, e bra­

li , dì quanto fe accaduto nelle due'spe­ vura dobbiamo la presa dì detto paese » 
dizioni del Cimino, e del Clitunno, Hon e di quello di Cottanello . 

Il capo di battaglione Valpry non ha 
j 

che si era ac­

zni rimane , che a richiamare i vostri 
riguardi su gP individui , che si sono di­

stinti nelle diverse azioni . 
demeritata la riputazione, 
quistata nel Cimino, ed all 'assalto dì 

In generale io non ho che a lodarmi Stroncone è stato il primo alla porta (lei 
\ della gioventù Romana. Quantunque an­ paese col bravo guastatore Tobia e 
cora non bene organizzata , e poco istruì* 
ta ha dimostrato di 

Caramelli , come anche il tenente Tor­
i+ 

non saper smentire rom , e sotto tenente Gentili dei grana­ * ' 

il sangue che scorre nelle sue vene. Pa­ tieri 
Il colonnello Turski 'aggiunto allo sta­Eiente , subordinata , intrepida essn s'in­

cammina ormai a gran passi a rivendica­ to maggiore­, il capo di battaglione Ca­

re alla Nazione quel credito marziale sella» il capo di battaglione Merlini, i! 
c'eclissato per lungo" tempo da un coman­ capitano dei granatieri de! MetVuro Fa­

do , che per l'avatnti la disonorava. Ï vre , i capitani Say v e Rty del Trasi­

vostri soldati son tali da uscir bea pre­ meno, iì capitano Kidezewski, i tencn­

sto dall'oscurità , quando ricevano una ti Barugi , Fusconi , Corradi tutti quan­

solida , e militar formazione • ti hanno dato prove particolari della lo­
Nella spedizione di Orvieto si sono ro bravura. v. 

distinti il capo di battaglione Valory, L'ajutante maggiore Froment del bat­

chs comandava tutto il campo tanto per taglione del Trasimeno ha sempre cornait­

il suo coraggio , che per I* iûtelligên.za dato una colonna a par t e , ed ha dimo­

militare . Il capo di battaglione Petti , 
il capitano Benedettini , Orsati , il sotto 
tenente Paté! , che faceva l funzioni di 
ajutaute maggiore nel battaglione del del Trasimeno ha 
Clitunno , il quale ha dato le più grati 

strata h più grande, intelligenza, e co­

raggio . 
r 

li capitano Sanfarche del battaglione 

i*avanguardia 
sempre comandata 

composta di Francesi , e 
"" , e prov^ di espertezza mili tare, ed e sem­ Romani, e merita i vostri r iguardi , 

pre marciato alla "testa del suo distacca* la vostra rsconoscenza per it juo* ccrag­

mento è rimasto ferito sotto Celteno da gîo , e per Ja sua perizia nell'arte mi­

tre colpi di fucile . Vi prego ad avere i litare. . 
più gran riguardi per questo'bravo officiale Il mio aiutante di campo Luigi Piaci­

Il Tenente Barrugi del Clitunno, Fu­ ni h sempre stato, al mio fianco, ed ha 
sco­ni , Canali hanno sempre dimostrato incontrati con­ intrepidezza gli azzardi » 
del coraggio, e buona volontà. 

Vi raccomando ancora il 'patriotta Bru­
e le f tiche annesse al suo grado * 

Il citt* Barrail ha fatto il servigio 
4 

di 
g' » 

to tin cavallo morto, sotto di lui . 
J 

il quale ha fatto sempre le funzio* ajutante <lì campo al*' aiutante generale 
ni di capitano .di ­ artiglieria . Il bravo labloat­v^:ki , e aì fc distinto . ed ha ava­

patriotta Narboni capo di squadrone , 
quale , quantunque avesse un congedo dt v Vi raccomando'di nuovo il cittadine 
due mesi , mi ha seguito in ambedue le Bru­gi , il quale ha comandato bravamea* 
spedizioni­, ed io sono contentissimo di te l'artiglieria anche sotto Stroncone. 
lui . 

il 

. Il citt. Giannelli mio segretario è 
sèmpre stato col suo fucile neiP àvrfn­

guardia . 

Altri bravi cittôdînî . 
Il Citt, Buzi commissario del ^Consolato 

+ 

per le reclute ha fatto sempre il mio 
Nella spedizione del Clitunno si sono aiutante col più gran fervore. 

distinti i * 
'■ 4 

■i * XI citt. Ranieri Pietro di Tetni è sta­
I H 

* :. r l 
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to da. me impiegato come* ïngcg^ïere , e 
mi ha formato molte piante colla pia 
grande precisione, e si è portato a r i ­

conoscere "il paese iu luoghi, i più­peri­

colosi . . * 

1 J 
Volontari : Purifici, Serafini » 
Artigliere: Sargente Silvestri. 

Battazlìone ed Trasimeno . 
Tenente Asserand "morto in Terni co« 

LA" 

ferita 
* * Il citt. Canali comandante la Guardia Sotto Tenente Provvisionicre Le Frane 

Nazionale di Terni ha anch'egli fatto le h entrato in Papigno. malgrado la sua 
funzioni di mio ajutante di campo col ferita . 
più gran ze lo , e bravufa * In questa oc­ Vi ­prego, a render pubblico il pre* 
castone io ho l 'onore di raccomandarvi sente rapporto • Quest'onore h la ri com* 

4 * 

questa degna famiglia , la quale ha do­ pensa repubblicana, che si deve alla Ro­
malia gioventù > Mancheranno certamente 

£ ? 

vuto soccombere alla perdita la pm do­

lorosa del Tenente Canali , giovine delle ancora di quelli , che meritano la stes­
più grandi speranze ferito gravemente, sa giustizia ; ma i Comandanti delle Co* 
mentre saliva uno dei primi la scala nel'l' lonne , e dei Battaglioni non sono stati 
assalto di Stroncone. Io l 'ho nominato abbastanza esatti in quello, che riguar­

^ 

capitano sul campo di battaglia , ma eg.ll da simili dettagli 
non fc sopravvissuto al suo avanzamea­

Salute , e rispetto 
Giorgio 

\ / ' 

Graboyiki j 

■ * 

ï 

to , ed e morto il giorno appresso della 
sua ferita . La madre di questo giovine 
valoroso si ir nello stesso giorno pre­

sentata a me per offrire al servizio del­

la Patria i due altri figli,­che gli sono 
degno di una rimasti • Questo tratto è 

Romana, lo mi faccio un dovere di rac­

comandarvi il suo figlio comandante la 
Guardia Nazionale di Terni , e vi prego 
a dargli la piazza di capitano nei tsat­

taglione del Clitunno vacante per la 
morte di suo fratello. 

L'edile Contessa di Stroncone , e l'ex­

edile di Collistipoli cittadino Lupi sono 
stati sempre al campo , e questo ultimo 
è stato ferito . 

Nota dei feriti, e morti ^ 
frimo. Battaglione , Prima Legione. 

\ 

Tenente Godili della compagnia de' 
Cacciatori. , . 

Sotto Tenente Ersoni . 
Caporali : Salvi , Carpi . 
Volontari':, Giuliani , Tulli » 
Caporali : Ballotti , Dedominici, Tu­

rino , Luardo , Querrino­* Svarei . 
Guastatori : Tobia , Caramelli . 

Battaglione del Clitunno. 
Capitano Canali morto in Terni per la 

sua ferita . 
Sotto Tenente Ridolfi di Narni , bra­

vissimo giovine, si trova ferito • 

$. Germìe.an^* Rep. Il Con­soldto intesoli 
rapporto del Gen» Merlin sulla condotta te­
nuta dal bravo granattiere Fcttlquin della terza 
Compagnia nella 6a, mezza brigata, che ha 
portata una bandiera tolta ai ribelli della Tolfa* 
decreta quanto siegu 

i* Per dare un contrasegno di Yiconoscenzt 
al granattiere Foulquin ordina che la gran 
Questura tenga a disposizione del Min, della 
Guerra la somma­di Piastre 50. su i fondi 
destinati per le spese straordinarie del Min­
delia guerra , rettificati colla Legge 27. Ventoso 
passato , per rimetterli al granattiere sud. 

1. II Min. della guerra è incaricato dell'ese­
cuzione del presente decreto, 

// Présidente del Consolato Calistf, 
Pel Consolato il Stgr.G. B­rriardv 

di quartiere generale a Cwitavecchìa li té 
Ventoso anno settimi della J&p* francese . 

twa , e in ihinbih. // generale di 
brigata Merlin agPakitanti*del 

Dipartimento, del Cimino* 
GP abitanti della Tolfa inalberando io sten­

dardo della rivoluzione s'indurivano al delit­
t o , rendendosi colpevoli di' tutti" : sordi ani' 

: _ : __i . . . i» i_ 1. - . , • ' • 

1 

* ^ 

avvisi salutevoli , eh n gn venivano dati 
si burlavano della vendetta nazional \ 

essi 
cne da 

molto tempo era sospesa sopra le loro teste. 
Presuntuosi all'ultimo punto, essi osarono 
anche opporgli uà braccio condotto dalla rab­
bia, e fanatismo. Ma era deciso, e la loro 
ultima ora era sonata! Popoli che vorreste 
imitarli tremate • La loro sorte vi faccia spa­
vento , IScelerati non esistono più. Essi so­
no annientati* Il Ferro, ed il fuoco ne hanno 
purgata la Terra . 

Qual contrasto! Alcuni mal contenti impa­
dronendosi della Piazza di Civitavecchia , ne 
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con il terrore gì abitanti deboli , e virtuosi, 
erano pervenuti ad incatenare le, .loro ms'ni,­
■ma non a corrompere i loro cuori , sempre 
fedeli alla loro Patria , a forza­di persevera­»z­a; 
questi veri cittadini, pervennero a disarmare 
quelli, che lì avevano armati per la loro ro­
vina, ect aprendo le loro portes nel momento 
the andavano ad essere rovinate, essi oîten* 
Jiero dal Vincitore» un perdono, che la gerìe­
fosita francese poteva promettere , e garan­
tire. 

#;r;Popolo di Civitavecchia , ti pentiresti del 
tuo atto di sommissione? No. Tu benedici 
il giorno che mi vidde entrare nelle tue Mura 
alla testa de bravi soldati, che comando , La 
terribile punizione, che vengono di subire li 
ritoltati riuniti alla Tolfa,­ deve farti .­fremere 

i pencoli che ti minacciavamo, se tu avessi 
/esistito ancora prò ,,Tu poi esserne convinto 
©ra , misurando la profondita dell'abisso, nel 
­duale'*ti'volevano piombare. 

cui tendono le cure del vostro Governo, nel 
che sarà sempre potentemente secondato da 
francesi vostri alleati, ed 'amici . 

Merlin , 
Rkti i Gemile anno ? R. Ore 8 della 

sera Orazio VìUcentini %Cow. del Consolato 
* 4 

al Citt. Min* di Giustizia, eFolizia* 
i 

. " Cittadino Ministro 
Ricevo siri momento notizie piò. det­

ed officiali della che marcia, 
ha fatto sul limitrofi 

tagliate, 
nella scorsa notte 
paesi delia Rep, Napoletana îl valoroso 
Commùneau Cpmandaute di questa Piazza , 
ed a norma di quanfo vi .hi) avanzato 
questa mattina in altra mia, non manco 
di sollecitamente parteciparvele per .mezzo 
di espresso Ieri sera alle ore i l circa 

a „ 
Popolo rientrato nell'ordine, riconoscendo 

la tua madre patria obbedisci alle sue Leggi, : 1 *■ e • s n~ .^ *ii^ 
« divieni, se non Pesempio de tuoi vicini, , df artiglierìa. Passo nelle 
almeno l'emulo in patriottismo, delle Com­ Castel Franco Comune de 
jmuni diCorneto , e Monteromano , Braccia 

i 

no, Santasevera , Toscanella , Vetralla &c. che. 
io mi compiaccio di nominare. Li servai, 
che esse si sono affrettate di rendere alle.­.mie 
"truppe, non saranno giammai dimenticau , 
poiché è altrettanto più piacevole di trovare 
degl'amici, la dove non ci attendevamo the 
trovare de Newiici. 

partì da Rieti il prelódato officiale con 
cinque in seicento uomini , e due pezzi 

vicinanze di 
mune della nostra * Re­

puhlica, e lo trovò nel dovuto ordine, 
eftranquillità. Entrato quindi nella Rep. 
Napoletana 'piombò sópra Licianoy che 
prontamente e senza spargimento/dì san­

gue si rese a discrezione. Trovò qualche 
resistenza a Lugnano che ha dovuto 

Abitanti delle Comuni del Cimino,, voi fut­ battere per più ore , e che alla fine ha 
t i , avete dovuto vedere il lampo, che pre­
cedeva il fulmine, che ha ridotto in cenere 
nna Citta Ribelle, esterminandó con la sua 
caduta più di quattrocento briganti, sebbene 
protetti della vantaggiosa situazione , fortifi­
cata 'dalia natura «i e dall'arte. Che Questo 

subito a peri Rita pena essendo stato 
2 

terribile ma esso esempio non vi spaventi, 
soltanto vi apprenda, a soffogare nei suo na­
scere, ogni sorte di ribellione, la quale ere­
scendo all'ombra della non curanza , vi tra­
scinerebbe infallibilmente alla vostra rovina* 
Con coraggio respingete dal vostro seno* de­
nunciando adi Tribunali 

saccheg­

gitivi 
che 

, tutti ì forestieri fug­
, e vagabondi, che non vi lusingano, 

per opprimervi, che non vivono, che 
per mezzo del disordine, col favore del quale 
Se ne fuggono lasciando all'innocente il man­
tello, che nascondeva il loro delitto, e che 
cagiona la sua perdita » 

Abbiate tanta energìa ad impedire il male, 
quanta ne hanno i scelerati ncr farlo % con tal 

JC ridonata al saccheggio, ed al fuoco. 
Ha finalmente marciato sopra Cantalice, , 
abbandonato ben presto dai vili ribelli 
alTavvicinarsi delle falangi Republicane. 
■Cantalice è stato subito preso 

iato, ed incendiato. Ivi è stato anche 
brugiato un. magazzino fi polvere e tut­

ti i vicini casali, nidi dell' insorgenti. Vi 
sono stati trovati alcuni grossi fucili da 
ram paro . 

GTostacoli i più grandi non hanno 

.tap 

potuto 
•>' cittadinov Ministro ritardare un 

mamëntro l'energia del prode Commnneati^ 
ed il valor della truppa . Questa è già 
rientrata trionfante in Rieti. Egli stesso 

mezào voi perverrete a porre fine aile cala­ non meno che i soldati , han dovuto per 
mita, che bastantemente hanno afflitto, ed in­ s t r a c i e alpestri e cariche di neve facilitare 
^ ^ T ^ ^ ' ì P! eH %MM^ri^nì il trasporto deirartiglicrU . Ecco dunque 
pace, 1 abbondanza % e la relicita rinascano * ^ ■ n 
nelle vostre contrade, che è l'unico fine , a dispersi 'aSfatto î ribelli nel territorio del­

j * 

; * 
* 

i 



la nostra­Rep. ed in parte âncfre în qtiel. 
lo della Rep. Napoletana: Tutto cede 
alP Invitte armi Francesi, ed a! Genio 
delia'Libertà.. Salute , e Rispetto 

Poma 5 Germile An. VH. il Consolato ai 
h-éi _ 

Romani • 
Gli /Uhirmìsti, ed i nemici della tranquiì­

ìità­ non cessano mai di turbarla con false nuo­
ve , eòe vanne arììfirìo*amente spargendo . Per 
ìsmenìhe % e distrvfgerc questi sferzi dei^ mçk­
ìintenzhhati si cubvee perde ai Pubblico in 
tutta la sua estensione , e sen&a veruna^ riser­
va­ il seguente Messaggio del Cittadino Berto­
lìo Ambasciatore déìYa Repubblica Francete. 
Possane le 'verità che in esso sì contengono^ 
illuminare î troppe creduli* e convincere i 
maligni seduttori / che U Regno adtartificiosa 
menzogna y e della mpcsiura è di malsicura 
quanto, breve durata . 

Rom?» 4 Germile anno 7 dell'Era Repubbli­
«ana. 1'Amb­rsciatore della Repubblica Fran 
cese presso ■ la Repubblica Romana al Con­
solato Romano . 

Cittadini Consoli. Sembra,the quanto wag­. 
gkri smo t pregressi della causa della X.ibcf­
ta, tanto pi h i suoi nemici, in Rima special* 
mente , hanno smania di spargere fallaci no­
tizie. Gli oziosi dei Caffè, i psmliti dell9 

antica Certe di Napoli > i tartìtanti del Go­
verno Papale > e quelli ambiziosi inimici del 
Governo attuale the tali pur sono perchè Pau. 
foriti non è velie ìor mani\ si riuniscono tut­
todì­ad inventar favole che sarebber­soltanto 
ridicole se non scrmner® ancoro a spaventare 
i spiriti deboli •. e ad ingannare un Popolo che 
la di lui rr eduli fa rende facile a sedurre ; 

t V­

questa classe di persone è incorri?ibilc nienire 
altro, non vuò credere , che tuttocìò che 'la 
fa bramare ; Conviene abbandonarla a ^ se 
stessa % e render vane le sue perfide intenzioni 
illuminando la massima intera'de^Cìttaàini eh'è 
li buona ; né altro brama che vivere in pace 
sotto la protezione delle JAggi Refulblìcane . 

Non ìsfarè qui ad inraitcnervi cetumori, 
| the si spargono in Rema sugi" insorgenti delle 

Frontiere Napoletane. Tutto vieve esagerato 
ton cattive ivtenz­'oni^ e con premura gratde 

' si­nasconde la veri?è cioè the in breve median­
te i sforzi delle Truppe Francesi staziooriaie 
nello' Stato* Romano , e quelli dell' armata ài 
Napoli » questi inurgenti verranno ìmerameute 
distrutti * 

î nostri nemici esterni tartan .di m'Ito le 
ferzo Marittime de' Russi, e ae* Turi hi dei 

i quali la squadra ripiena di fàarinay inesperti 
1 # dì Soldati che non torcscon disciplina è sta: 

1 ta dispersa­ da una tempesta nel libare ddria 
I fico ; alcurff iscìette sono state la so far preda 
\dì questi barbari, tpa nulla hanno essi otte­
|*w/fl­ a Cerfè} queir isola fortificata kenprov* 

veduta, e difesa da brava e numerosa guarnì* 
gione nulla teme per parte de*Despoti Turchi 
e Russi che riuniti quest9­, oggi contro la natu 
ra delle cose y e contro i toro veri interest : 

non taràcran guarì ad essere discordi, e dìv 
tisi . . . . * 

Malta ben provveduta resta sempre impreft. 
dibile molto più, ancora fé*il. coraggio, 9. ed L ,' 
genia de'Francesi) che hanno giurata, di con­
servarla , che per la forza ÙC^SUCÌ muri, e 
delle sue for tifi (azioni* 

aguale speranza può dunque restare a9nemici 
delh Libertà e­ degli attuali governi Rcpubhjì* 
cani ? E forse riposta nelP Imperator di Ger* 
mania 0 nella casa d*Austria ? Questa speran­
za riescira anche vana : 0 ^Imperatore ntn • 
vorrà la Guerra , ed in tal case nulla rimane 
a sperare, ovvero egli si deciderà a farla : 
Jn tal caso fonte ben giudicare di quanto sa­
rà per accadere da ciòitfè avvenuto nel 
fa esc dc­Grigioni. 

Estratto di Lettera del Cittadino Meuron 
> 

Console della Repubblica FrancevSe in Ancona 
all' Ambasciatore della Repubblica Francese 
in Roma. 

Mi faccio una premura, Cittadino Amba­
scìatera y dì trasmettervi le nuove qui annesse 
dt9nòstri' successi nel Paese dty Grigicni * Jl 
Cittadino. Badard che va a rimpiazzare il , . 
Cittadino fqypcttlt ­te ha recate da Milano ; 
egli le h& sapute dal General in Capo Ssherer * 

La Commissione del Direttorio Esecutivo 
per il Commercio della Corsica , e Malta > 
Zante Çefatonia* Corfu y Isole Francesi del? 
Adriatico y Arcipelago y ed Egitto. 

ili Cittadino Meuron, Console della Re­
pubblica Francese in Ancona 

Noi vi ■avvisiamo y Cittadino Console y .che 
riceviamo al momento le seguenti nçiove Vffida­
li; ci. diamo premura dì larvine farte % 

Estratto di Lettera dei Generaie in Capo 
M assena in data di Ccyta li x% Ventoso 
Anno 7 diretta a! Generale Scherer". 

1, Noi abbiamo fatto Diecimila prigionieri 
tra quali si trovano il Genereìe Offenbourg 9 e 
molti Vociali Super Un e Subalterni m Abbi am 
preso ,6 tez'ti di Cannonile molte munizioni 
dì Guerra'9 20 Bandiere y delle quali 5 seno 
■Austfiacbc $ le altre son® state tolte file Le* 
gleni Grigie Assoiéate ; F Armata t coup a tut tef^l ■ 
il Fo.eie de'* Grigìoni, ed una porzione del 
Peraiberg: Salute y e Fratellanza 

ìl Presidente della Commissione 
Sottoscruo Mangount 

lo ricevo ai nomonto ma Lettera da Mila*­
fio che mi viet/e scritta dai Cenerai àcherer 

É 

che Commenda in Cape le Armate dUiulia^ 
e ai Napoli 1 esso mi mostra le più a?zm<­

premure sulla situazione delia Comune dì 
Roma­* 

Ècco » , Cittadini Consoli, il vero< ìtato deh 
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le cote. Tutto è delta maggior soddisfazione 
per gli amici della Libertà K tutto è desolante 
pe H Dispotismo e PAnarchia * Cammìniamptìr 
sempre f 
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polo divenga feiit­f , e la Repubblica Romana 
appoggiata alla ftoiezipne ed alleanza delia 
Repubblica Francete trionferà dì tutti F suoi 
■Nemici. Salute , e Fratellanza. 

Sottoscritto BERTOLIO 
LEGGE SU GLI ASSEGNATI 

Il geni Comandante le Truppe Francesi 
stazionate sul Territorio^ Romanp . 

rando che il desiderio di tHtti; i 
Cittadini Romani sembra esser quello di ve­
der ritirare dalla circolazione e dai commer­
ciò la carta monetata, o siano gli Assegnati, 
elle dalla malevolenza e dall' avarizia sono 
stati discreditati, ad onta dell'ipoteca sicura> 
che era stata loro fissata. 

Considerando, che le paterne mire del go­
verno^ sulla parte più indigente de'Cittadini 
Richieggono^, che gli Assegnati di piccola som­
ïrià sïano rïjrnbors'ati in valor nominale . 

Considerando : che si eseguiranno le leggi 
deila^ più : ^ t t a . giustizia, col ritirare una 

peigli ^ssejgtóati per mezzo delle con­̂  
tiribuzioni, scadute e dovute , e col riceverli 

e 

nelle caisse pubbliche per 
nii naie , 
.'Considerando, che una contribuzione for­
zata^ da1 pagarsi in Assegnati dalle ricche e 
comode famiglie di tutti i dipartimenti, non 
può esser lóro, che infinitamèntç vantaggiosa 
poiché ella procurera in seguito alle mede­
sime l'incasso delle rendite territoriali, d'in­
dustria e di commercio in valore effettivo • 

governo facendo il 
sacrifizio d'una porzione di beni urbani, 
di alcrfne case nazionali, situate nella Città, 
e il di cui mantenimento gli è di peso con­
correrà 

Considerando, che il 
cioè 

a cominciare dal dì li 
corrente, saranno aperti nella gran, 

ne'quali detti 

Per quest' eletto 
Germile 
questura de'banchi per cambiare questi ^sse 
guati alla ragione di mille sciidi il giorno . 
Questo cambio si farà senza interruzione, 
eccettuati i giorni di JDecade 
banchi saran chiusi. 

La gran questura presenterà in tre giorni, 
dalla pubblicazione della presente legge , al 
ministro delle finanze, che Io farà approvare 
dal Consolato, un regolamento , che fisserà 
l'organizzazione di detti banchi, l'ordine de1 

cambj . Questo regolamento sarà stampato e 
pubblicato ­
v a Li sei primi termini^ della contribuzione 
del due per cento, stabilita dalla legge de'13 
Vendemiale 

gg 
l'Articolo 

il loro valore no­ Agro 

, e che secondo l'Articoio .11 
debbono essere pagati di mese in mese , a 
cominciare nel mumale, lo saranno dentro il 
corrente Germile, e nei'dieci primi giorni di 
Fiorile jn Assegnati ,̂ i quali saranno ricevuti 
nelle casse de'questori municipali e diparti­
mentali, secondo il loro valore nçminale . 

Tutti quelli ,■ che gl'epoca de'io Fiorile 
prossimo non avranno pagato queste sei rate 
saranno tenu|i a pagarle in valore effettivo, 
cioè in moneta di metallo, 

g La contribuzione del due per cento sull' 
Romano , stabilita dalia, leàge de'17 

Vendemiale y sarà egualmente pagata aell5 ­jn*­
tiero all'epoca dei io Fiorile > in Assegnati ai 
loro valor nominale . 

r 

Tutti quelli, che. non l'avran pagata a quest* 
saranno tenuti a pagarla in valore ef­

fettivo , cioè in moneta di metallo. 
4 Tutti î debitori di canoni 

enfiteotici, fissati per l'ipoteca 
per 
e per 

1; 

li beni 

ranzia degli Assegnati, pagheranno la totalità 
degli 8 dodicesimi della rendita di un' anno 
che çssi debbono, in Assegnati nel loro valor 
nominale , conforme alla legge de'zj Frutti­
fero prossimo passato. per questo mezzo a moltiplicare ì 

proprietarj ed a ritirare in valor nominale 
tuia parte degli Assegnati. 

Considerando s che nelle circostanze, in guati a tutto il ài io Fiorile prossimo, saran 

Quelli deMebitori dì questi canoni, che non 
avessero pagato questi £ dodicesimi in Asse­

, non v'è 

/s 

cui si trova la Repubblica Romana 
Gittadìno, che non debba concorrere con tut­
ti i suoi sforzi all? esecuzione de' differenti 
|#ezzi. stabiliti nella presente legge,­ poiché 
tal esecuzione farà rinascere il commercio e 
^agricoltura, assicurerà agli artegiani, e ;agli 
uomini industriosi un salario proporzibhato 
ai loro lavori, e metterà finalmente il gover­
no in grado di far fronte alle sue spese e. di 

gare esattamente ai ttmzionarj pubblici quel 
compenso , che la legge ha loro 
In virtù dell'articolo 

a ssegnato . 
569 j della Costituzione 

Romana decreta quanto siegue . 
­1 Tutti­gli Assegnati di tre , cinque, e 

dieci bajocchi, saranno rimborsati secohdo il 
lok> valor nominale in moneta erosa •« ' 

tenuti a pagarli in valore effettivo , cioè in 
moneta di metallo. 

5 Sarà imposta in ciascun dipartimento del­
la Repubblica sulle ricche e comode famiglie 
una contribuzione forzata di 60000 scudi , 
pagabili in assegnati al loro valor nominale . 

e amministrazioni centrali di dipartimén­
to saranno tenute, sotto là"resporóabiltà per­
sonale degli amministratori e de'Preletti Cprv? 
solari , di ripartire questa contribuzione in 
tutte le municipalità del dipartimento nello 
spàzio di otto giorni dal momento che rice­
vono questa legge. 

Le municipafità di cantone, e di circonda­
rio saranno egualmente tenute , e sotto la 
medesitàà îtesponsabitità negli otto giorni se­

é 
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guenti di fare il loro riparto. 
Qitesto sarà fatto in maniera da côïïipteli­

dervi la totalità delle famiglie ricche, corno­

- J 

tutte; le classi de' Questori 0ïpaftiQjentalï. II 

Î'rqcessp verbale 
a soecie di 

de, e commercianti, 
pra il oiù eran numero 

e da esser ripartito so­
più gran numero di famiglie , che 

"sarà possibile. 
6 II Ministro deirintemo fornirà nello spa­

zio di quatto giorni al ministro delle finanze 
lo stato . de'vescovi, capitolile case religione 
che han rendite , che esistono nella repubblica 
é lo stato delle loro rendite. 

t i miriistro delle finanze ripartirà sui ves­
covi sui capitali, e sulle case che hart rèndi­
te un* tassa di cento trenta mila sc«di paga­
bili in Assegnati al loro valor nominale . 

In otto giorni dalla notificazióne del ripar­
t o , the sarà approvato dal Consolato, nel 
cisó di mancanza al pagamento per parte de5 

cspxtôliie monasteri y le loro rendite 

gì 
A^seetnati, 

cedole 

e 
si troveran­

che vi sono state 
.specie 

no a .la quantità 
depositate i conforme alla legge de'zj frutti^ 
fero, al decreto della Commissione dèi Di­
rettorio Esecutivo di Frantià fatto a Perugia 
il dì 19 Glaciale prossimo passato, ed al sus­
seguente Decreto del Consolato, g la quarP 
tita di specie in argento fino, o in 

vescovi 
saranno prese » e sequestrate fino all' intiero 
pagamento delle loro tasse", in valore effettivo • 

7 Si farà una vendita in forma di lotteria y 
pagabili in assegnati al 

» per la •somma 4i duecento 
dieci mila scudi di case nazioali* situate nel­

m . . moneta 
grossa; 4 il peso dell'oro e dell'argento xìoà 
monetata, e la natura e lo stato delle pietre 
preziose, che vi si troveranno. 

Un, duplicato di questo processo verbal»^ 
rà mandato al ministro delle Finanze dal 1' aio 
ministrazioHie centrale, e un altro 
sarà mandato alia gran Questura dal (Questo 
re Dipartimentale ­ : ' 

IX. L'operazione prescritta sitU'artïcôïo pi® 
Cedente sarà ^­—**« ~­n> :~+^­« ̂ ..t^ „­. 

'\ 

*- r 

Vi 

1 

duplicato 

t 

eseguita nelP istessa guisa 
le Casse de5 Questori Miwicipali t

 M ' 
per 

i cui biglietti saran 
valor nominale 

, il giorno che 
la presente legge arriverà alle A.miTiinistrazxO* 
ni municipali. I Processi Verbali scanno man­
dati all'amministrazione centrateV ed al Qw* 
stor Dipartimeutale, che li Manderanno al 

stimate quindici volte 
. La 

la 
le Citta • 

Le case saranno 
loro locazione attuale, o presunta 
ziotìe presunta sarà fissata da due periti nomi­
nati; dalle amministrazioni centrali, ed uno 
nominato dai Preietti Consolari presso queste 
arpministrazianii 

Il ministro delle finanze presenterà al Con­
solato in otto giorni il piano4 d'organiz^aziò­
nis*:delle lotterie* che dovrarìno esser éstratte to pena 

ministro delle Finanze, , *a l ì à ; j ^^ 
X. La medesima operazione sgrà fatta j a 

Roma, per la Gran Questura, il giòrftò tiafe* 
desimq d0jfi? pubblicazione della preseiite Le 
gè, dai rhihistro delle Finanzeiit presenza 
un membro della Contabilità Nazionale no^ 
minato ad hoc da questa Amministraziorte. 

XI. E* proibito ai grah Questori ed a tutti 
i Qiieston pipartimentali, e Municipali, sot­

di esser dichiarati iiemici della Re­
in ciascun dipartimento, nel quali 
dovranno esser distribuiti. . 

i biglietti pubblica,'je:ptiniti ^tome tali, di fare, a con­
tar dal giorno della verificazioni delle Casse 

Xe case da vendere in questo modo, sa­ â cun pagamento, con gli Assegnati che *si tïo­
ranno cosi ripartite , 

Dipartimento del Tevere 
,a 
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scudi 70000 
?& tooòcr 

veranno * 
dopo ­
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o con quelli' che essi riceveranno 1 
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XII. Le Cedole depositate nelle Questure in 
se. 20000 esecuzione della legge de ' ì j Fruttifero, e n^ 

se. JÒOOO termini prescritti dal Decreto della Commis^ 
s ione, o dal Decreto del Gpiisolato suddetto » 
saranno cambiate con, i Boni de' questori alla, 
tassa prescritta dalla Legge de* aj. Fruttifero . 
I Boni non saranno rilasciati se non dopo che 

se. ìOOOO 
se. IOOOO 
SC. 200ÒO 
se. î oooo 
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In otto giorni a contar dal dr che riceve­
j-

ranno la presente ĝli amlnftiiistatori de' 
dipartittìfentì" manderanno al ministro delle Fi­
nanze lo stato delle case che essi crederanno 
dover esser vendute per forma di lotterìa col­
le stime. 

Vili. Il giorno medesimo * che le ammi­
nistrazioni centrali riceveranno la presente leg­
ge s sarà formato da tin amministratore no­
minato ad hoc in presenza del Prefetto Con­
solare un processo verbak delia situazione d^ presenza di quelli ■> che li verifichteranno. 

sarà verificato da unamministratóre ^ Di­1 

pàrtimento, o di Municipalità, e dal Prefet­
to Consolare, che il deposito delle Cedole 

ifcie e,stato fatto ne'termini prescritti. 
Questi Boni ^vrann^rla loro [fî ma con quella 
del Questore ^ e saranno la,mmisibilï per jllq?* 
Stoyilàtè nominalev tóme gli Assegnatirin tutti 
i pa'gSfnentï ordinati dalla presente Legge. 

XÏII. Le Cedole cambiate saranno biffate e 
mandate alla Gran* Qiiestura . 

XIV. Gli Assegnati che si troveranno nelle 
Casse delle Questure in tempo delia loro ve­
rificazione *; saranno biffati F istesso giorno in 
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■fiat' 
* ■■ i iranno versati m esecuzione 

,e 

\ 

stori Dip 

îtS^nno egualniente btttati tiittî quem cne 
dalla presente ' 

in presenza di un Commissario dell' 
tomiriistrazione Municipale 9 o Dipartimen­
tale j e de'Cittadini che li verseranno. 
.XV. Le Cedole e gli Assegnati così biffati 

ran Questura dai Que­
nelle Gasse de'quali i 

Questori "Municipali li avranno versati ­
i XVL La GrcH.Questura formerà un stato 

4i tutte le Cedole e Assegnati biffati ■* Questo 
stato sarà stampato e pubblicato. 

La Notificazione anmmzierà, che .i} giorno 
seguente questi Assegnati e Cedole saranno bru­
ciate in una piazza pubblica. 
,_XVIL Nel dì ij del prossimo Fiorile, gii 

Assegnati cesseranno di­aver corso forzato di 
le Cedole cambiate o non cam­

aristod 
fruttò ( 

- " 

^ i 

il 
oro manovre ; con que­

sta Tuna è smascherata , Tal tra e repres­
sa . Con quella tutta la remissione era a 
carico della Repubblica ; con questa si 
ripartisce fra la Repubblica, i ricchi, e 
gli Ecclesiastici, sgravandone affatto il Po­

giorno dal bagarimsmo* 
. E questi medesimi sa­

ranno anche di­troppo rindennizzati dal 
e dall' aeiotaegio 

# 
generi che ritrarran­

mone e 

­■B 

bigte saranno per sempre annullate . 
• XVIII. Fino all' intiera­ esecuzione della pre­

sente Legge i beni enfiteutici indicati dalla 
_ge de'. 23 Fruttifero continueranno ad es­

sere Pipoteca e la garanzìa degli Assegnati. 
; JR̂ oma 4 Germile Anno 7. 

j II Generale/Gomandante le truppe Francesi 
stazionate nella Repubblica Romana» 

bUFRESSE ■» 

no, e dalla nuova vita, che viene a darsi 
all' agricoltura , e al commercio. Evyiva 

, ed il SA­
della sua vo­

FRANCESE 
'i 

lontà. Fre 
BERTOLIO org 

alcuni sulla nostra di 
penlenza da sì benelica 

-& 

*..:? 

s toro 
egoisti 

se sono; patnotti, SOIK 
e presontuosi. Se non 

Ma co­
ingrati j 
lo sono 

ìl 

si abbandonino al meritato disprezzp , c 

sicno puniti dal suffragio di un popolo » 
che da questa dipendenza medesima rac­

t-. 

' A 
1 D p r ! s â ? ' Lepfe coglie i preziosi frutti della 
Reptòtlca, pub sia rnunita aei sigino •aell; 

blleata, ed escgurta, , . , ^ . . . 
r Dal Palazztf Cònsokre li j Germile Anno 7 te resse per questa savissima legge ha messo 

Il Governo intanto prendendo tutto Tin 

in opra un attività dicibile nel farla 
i-

1 * ] 

Hi 
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Il Presidente del Consolato comparire all' improvviso, e nei preve­
nire qualunque maneggio degli agiotafori* 
Egli ha fatto in UÏ\ tempo stesso biffare 
in Roma tutte le casse pubbliche j ed ha 

GALISfl. 
Pel Segretario dèi Consolato 

G. BERK 

universale riscossa approvazione 
Questa­ "­fògge, appena è stata pubblicata 
ime 

■ r . 
sta . 

da 

* bu 
Bisogna convenire che la "legge Iri­

dai Senato e dettata approvata 

spedito contemporaneamente dei corrieri 
in tutti ; Dipartimenti per fare la me­

onesfci, e giù­ desima operazione. Con questo mezzo 
preliminare ha "evitato le frodi , che si 
sarebbero potute commettere sulfe casse j 

certamente dà un­forte zelo di consoli­ " ha dissestato tutti i piani rovinosi del 
FEDE PUBBLICA, era viziosa bagherinismo, dell'agiotaggio^ e dei pub­

liella sua generosità medesima . Con quella blicj ladri, ed ha assicurato in tutti 1 
la malevolenza aristocratica, e l'avarizia rapporti resecuzione della legg 
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